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  PREMIO ORGANIZZAZIONI VERSO VALORE SOCIALE
ii edizione

 

Quest’anno sarà riproposto il Premio “Organizzazioni verso Valore Sociale”, un riconoscimento  
alle  realtà  che  hanno  adottato  politiche  e  comportamenti  riconoscibili  come  particolarmente 
innovativi per lo sviluppo di percorsi di responsabilità sociale d’impresa.

L’iniziativa,  promossa  da  Valore  Sociale insieme  a  Terra  Futura,  è  rivolta  alle  organizzazioni 
pubbliche, private e non profit.

I partecipanti dovranno dimostrare, attraverso la compilazione di un questionario specifico, di aver 
privilegiato criteri a garanzia della correttezza sociale ed ambientale dei prodotti e dei servizi 
da essi offerti, e di aver portato, tramite i loro sistemi di gestione della responsabilità sociale, ad un 
sensibile progresso in materia di RSI. 

Una giuria qualificata, composta da auditor di prestigiosi enti certificatori ed illustri esponenti di 
istituzioni, mondo accademico ed imprese, si occuperà di valutare i questionari pervenuti.

 

Le iscrizioni si concluderanno il 15 aprile.

Il bando, il questionario e la domanda di partecipazione possono essere scaricati dal sito 
www.valoresociale.it

  

II convegno internazionale valore 
“La valutazione di impatto sui diritti umani: 

uno strumento concreto per promuovere l’etica nell’impresa "
 

Venerdì 13 maggio 2011 ore 9.15 Aula Martini,
Università degli studi di Milano-Bicocca

 

Valore  Sociale in  collaborazione  con  l’Università  Bicocca,  organizza  il  secondo  Convegno 
Internazionale Valore Sociale.

Il convegno si propone di presentare ad un’ampia platea di esperti i nuovi strumenti elaborati da 
Valore Sociale per valutare il rischio di violazione dei diritti umani da parte delle imprese nelle 
catene di fornitura e per minimizzarne l’impatto negativo sulle comunità.

La discussione sarà divisa in una sessione plenaria e una sessione pomeridiana.

Durante la mattina, ci si confronterà sullo Human Rights Risk Assessment mentre nel pomeriggio 
si svilupperà il dibattito fra accademici, rappresentanti di istituzioni internazionali ed europee, 
di imprese e di organizzazioni non governative impegnate nel campo della Responsabilità Sociale 
d’Impresa sui temi relativi alla globalizzazione ed al suo impatto sui diritti economici e sociali, con 
particolare riferimento all’impatto sui diritti umani e sull’ambiente. 

http://www.valoresociale.it/
http://www.valoresociale.it/


Durante il  convegno verrà  presentato il  caso studio Benetton sull’applicazione sperimentale  del 
modello di risk assessment in India.

Sul sito www.valoresociale.it il programma dettagliato dell’evento e le modalità di iscrizione.

 

   

 Di seguito il consueto aggiornamento mensile sulle notizie più rilevanti in merito all’attività di 
Valore Sociale ed alle buone pratiche di CSR.

 

Ø Per chi non l’avesse ancora sottoscritta, continua la campagna

“  RIGHTS FOR PEOPLE, RULES FOR BUSINESS”  .
Valore Sociale promuove e partecipa alla raccolta firme lanciata dalla Coalizione Europea per la 
Responsabilità Sociale di Impresa (ECCJ). L’obiettivo è quello di raccogliere 100mila firme per 
chiedere all’Unione Europea di intervenire a livello legislativo per garantire che le aziende europee, 
che operano sia direttamente che indirettamente nei paesi  in via di  sviluppo, operino nel pieno 
rispetto dei diritti fondamentali della persona e delle comunità locali e che sia garantito il rispetto e 
la  protezione  dell’ambiente.  È  di  fondamentale  importanza,  infatti,  colmare  l’attuale  vuoto 
legislativo in materia di RSI a livello sia europeo che nazionale, attraverso la previsione di criteri 
sociali ed ambientali che si inseriscano in un quadro normativo vincolante per le imprese di tutto 
il mondo.

Per firmare la petizione: http://www.manitese.it/2011/rights-for-people-rules-for-business/

Ø Enel  e  Generali  rientrano  negli  indici  FTSE4Good  per  l’investimento  socialmente 
responsabile. Dal prossimo 21 marzo, 63 nuove società, tra cui Assicurazioni Generali ed Enel, 
entreranno  a  far  parte  degli  indici  azionari  per  l’investimento  socialmente  responsabile 
FTSE4Good, mentre 7 ne saranno escluse, per aver violato i criteri di ammissione sugli standard 
relativi alla corruzione (3 esclusioni), sui diritti umani e dei lavoratori (3 esclusioni, tra cui Oracle), 
sull’ambiente e sulla produzione di armi (1 esclusione).
www.rsinews.it

 

 Ø Ventiquattro investitori istituzionali statunitensi hanno chiesto alle compagnie energetiche 
operanti in Libia di interrompere i pagamenti al regime di Gheddafi, responsabile di attacchi ai 
civili, e di versare quanto dovuto allo Stato libico in un apposito Libya Recovery Fund, la cui 
amministrazione dovrebbe essere affidata ad una istituzione finanziaria indipendente indicata dalle 
Nazioni Unite, come potrebbe essere la Banca Mondiale.

www.rsinews.it

  

Ø Kraft Foods è stata citata in giudizio dalla Commissione statunitense per i Titoli e gli Scambi 
(SEC)  con  l’accusa  di  corruzione nell’ambito  delle  attività  delle  filiali  indiane  di  Cadbury, 
importante  multinazionale  del  settore  alimentare,  recentemente  acquisita  da  Kraft.  Cadbury,  in 
effetti,  è  presente  in  India  con  5  fabbriche  di  cioccolato  e  dolciumi,  nonché  svariati  esercizi 
commerciali, ma non sono stati riscontrati comportamenti illegittimi da parte di Kraft, che ha anche 
dichiarato “la cultura dell’etica di impresa è connaturata al nostro successo”.
www.ccbriefing.co.uk
  

http://www.ccbriefing.co.uk/
http://www.rsinews.it/
http://www.rsinews.it/
http://www.manitese.it/2011/rights-for-people-rules-for-business/


Ø I conflitti non giustificano azioni irresponsabili delle imprese.
Come sottolineato anche da Mary Robinson, membro dell’Institute for Human Rights and Business, 
vi sono almeno due aree in cui è urgente che le imprese intraprendano un ruolo di protezione dei 
lavoratori. Da un lato, le imprese devono intraprendere pratiche più efficaci per il rispetto dei diritti 
umani, con particolare attenzione alla protezione dei lavoratori di tutta la filiera in situazioni di 
crisi e conflitto. Dall’altro, il settore privato dovrebbe cercare una risposta al bisogno di 
meccanismi internazionali di salvaguardia dei diritti dei migranti, la cui sopravvivenza è sempre 
più legata al reperimento di un impiego. In ogni caso il punto di partenza per ogni impresa è 
attingere al Protect, Respect, Remedy frame work approvato dalle Nazioni Unite e promosso dal 
Rappresentante Speciale delle NU per le Imprese e i Diritti Umani, John Ruggie.
www.business-humanrights.org
 
 
Ø Dal 21 marzo prenderà il via la Certificazione etica per le società sportive. Inizio modulo
Fine modulo
Lo  “  Standard  di  Etica  nello  Sport”   è  la  norma  [ESI101:2010]  predisposta  dall’"Istituto  di 
Certificazione Etica nello Sport - ESICERT SpA Impresa Sociale" - il primo Istituto con tali 
finalità e identità a livello mondiale - in grado di valutare e attestare l'impegno etico e virtuoso delle 
società sportive nella gestione della pratica sportiva.
La missione perseguita è la possibilità di praticare e diffondere i valori propri dello sport con le 
metodologie  proprie  della  cultura  d'impresa  (i  processi  di  certificazione),  il  tutto  attraverso  un 
percorso che coinvolga tutte le parti interessate, dagli atleti agli sponsor.
Come avviene in ogni gara sportiva vi saranno 3 diversi livelli di posizionamento (bronzo, argento, 
oro), che andranno a descrivere a quale punto del cammino etico si trova una società sportiva.
http://www.vita.it/
 
 
Ø Carlyle lancia un fondo di investimento per l’Africa
Il  Global  Asset  Management  ha  approvato  i  progetti  di  Caryle  di  creazione  di  un  fondo  di 
$750milioni  da  investire  sull’Africa,  un  continente  a  lungo  trascurato  dal  grande  mercato 
internazionale. Carlyle è senza dubbio una delle più importanti firme del private equity, già presente 
in modo significativo nella zona del Nord Africa e autore di svariati investimenti in private equity 
anche in Medio Oriente.
www.ccbriefing.co.uk
 
 
Ø Sullo stampo delle controparti europee e britanniche, rispettivamente EUROPEN e INCPEN, 
nasce  AMERIPEN  (Istituto  americano  per  gli  imballaggi  e  l’ambiente),  un’organizzazione 
commerciale che vuole offrire all’industria una voce sulle questioni politiche relative al packaging 
sostenibile. Protagonisti ne sono i più famosi brand dei beni di largo consumo, del calibro di Coca 
Cola, Colgate-Palmolive, Kellogg, Procter & Gamble, DuPont e Dow Chemical.
Ameripen  avrà  il  compito  di  sostenere sviluppi  nella  politica  di  imballaggio  in  Nord America, 
concentrandosi  su  misure  che  siano  ecologicamente  ed  economicamente  praticabili,  così  come 
socialmente responsabili.
www.rinnovabili.it
 
 
VALORE SOCIALE: Via Giulio Cesare Procaccini 12 - 20154 Milano
Tel. 02 36 52 33 93, info@valoresociale.it
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	Ø Enel e Generali rientrano negli indici FTSE4Good per l’investimento socialmente responsabile. Dal prossimo 21 marzo, 63 nuove società, tra cui Assicurazioni Generali ed Enel, entreranno a far parte degli indici azionari per l’investimento socialmente responsabile FTSE4Good, mentre 7 ne saranno escluse, per aver violato i criteri di ammissione sugli standard relativi alla corruzione (3 esclusioni), sui diritti umani e dei lavoratori (3 esclusioni, tra cui Oracle), sull’ambiente e sulla produzione di armi (1 esclusione).

